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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE 
Premesso che:
· da oltre 20 anni nei Comuni della Puglia sono utilizzati circa 1.200 Lavoratori socialmente utili (LSU), di cui 470 nella sola provincia di Lecce;

· a questi lavoratori, generalmente equiparati nelle prestazioni ai dipendenti di ruolo degli Enti utilizzatori, non è riconosciuta alcuna retribuzione; Essi, infatti, percepiscono esclusivamente un assegno erogato dall'INPS per attività socialmente utili di 578,98 euro pro capite, oltre agli eventuali assegni per il nucleo familiare;

· nel corso degli anni gli LSU hanno trovato collocazione professionale stabile sulle attività delle pubbliche amministrazioni, ma senza mai usufruire di alcuna copertura previdenziale né di avere accesso agli istituti previsti per il personale contrattualizzato delle pubbliche amministrazioni; 
Considerato che:
· la legge di stabilità 2014 (n. 147 del 27/12/2013) ha previsto il superamento delle situazioni di precarietà nell'utilizzo degli LSU, attraverso la razionalizzazione della spesa per il finanziamento delle convezioni, che annualmente vengono sottoscritte tra il Ministero del Lavoro e le Regioni, rimandando all’adozione di apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, per procedere all'assunzione a tempo indeterminato dei lavoratori socialmente utili; 
· le organizzazioni sindacali CGIL, CISL e UIL hanno espresso crescente preoccupazione sul fatto che le misure di natura economica previste dalla redigenda legge di stabilità 2015, in questi giorni in discussione, possano in qualche modo pregiudicare la prosecuzione di pubblici servizi e comportare la rimozione forzata di tante persone dalle attività che fino a oggi hanno garantito standard qualitativi e quantitativi di servizi resi nell'interesse dei cittadini,
IMPEGNA
la Giunta regionale e l’Assessore alle Politiche per il Lavoro a intervenire presso il Governo nazionale, per quanto di propria competenza, per porre in essere ogni azione utile per sostenere le legittime rivendicazioni dei numerosi lavoratori interessati e per chiederne la stabilizzazione ex lege.
Approvato all’unanimità nella seduta del 2 dicembre 2014; sono risultati assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi MeP, NCD, PPT, I Pugliesi e i consiglieri Cervellera, Nuzziello e Pellegrino del Gruppo Misto
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